
 
Ministero della cultura 

DIREZIONE GENERALE MUSEI 

 

 

DIREZIONE GENERALE MUSEI 
Via di San Michele 22, 00153 Roma (RM) | tel. 06 6723 4970 

 PEC: mbac-dg-mu.servizio1@mailcert.beniculturali.it | PEO: dg-mu.servizio1@beniculturali.it 1 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e s.m.i., concernente l’istituzione del Ministero per i 

beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e s.m.i., recante “Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed in particolare il Capo XII del 

Titolo IV, rubricato “Ministero della cultura”; 

VISTO il decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” in quale, all’art. 6, comma 1, prevede la ridenominazione del Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo come “Ministero della cultura”; 

VISTO il decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei 

statali” e s.m.i.; 

VISTO il decreto ministeriale 9 aprile 2016, n. 198, recante “Disposizioni in materia di aree e parchi 

archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale”; 

VISTO il decreto del Presidente del consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n.169 recante il “Regolamento di 

organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance” (GU n. 16 

del 21/01/2020), ed in particolare l’art. 18, co. 3, primo periodo, ai sensi del quale “la Direzione generale 

Musei esercita, d’intesa con la Direzione generale Bilancio limitatamente ai profili contabili e 

finanziari, la vigilanza sui musei e sui parchi archeologici dotati di autonomia speciale di cui 

all’articolo 33, comma 3, e ne approva i relativi bilanci e conti consuntivi, su parere conforme della 

Direzione generale Bilancio”; 

VISTO il protocollo d’intesa 1/2020 tra la Direzione generale Bilancio e la Direzione generale Musei per 

l’approvazione congiunta dei provvedimenti di bilancio; 

VISTO il decreto ministeriale n. 21 del 28 gennaio 2020 recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di 

livello non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 agosto 2020, registrato alla Corte dei conti 

il 5 ottobre 2020, al n. 1955, con è stato conferito al Prof. Massimo Osanna l’incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale di direttore generale della Direzione generale dei musei nell’ambito del 

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”, e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 

VISTO il decreto 30 dicembre 2019 del Ministero dell’economia e delle finanze, pubblicato sul supplemento 

ordinario n. 46 della Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 305 del 31 dicembre 2019, che dispone, ai 

fini della gestione e della rendicontazione, la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 

relative al bilancio di previsione della spesa del Ministero per i beni e le attività culturali  e per il turismo 

– Tabella 13, del bilancio di previsione dello Stato, per il triennio 2020-2022; 
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VISTA la nota integrativa allo stato di previsione della spesa del Ministero per i beni e per le attività culturali 

e per il turismo, per il triennio 2020-2022, con la quale sono stati individuati gli obiettivi posti a base 

dell’azione amministrativa e della gestione e i criteri alla base delle formulazioni e delle relative 

previsioni; 

VISTO il decreto del Ministero per i beni e le attività culturali del 9 gennaio 2020, rep. n. 7 concernente 

l’assegnazione delle risorse economico-finanziarie ai titolari dei Centri di responsabilità amministrativa 

del Ministero, ai sensi dell’articolo 4 comma 1, lettera c) e dell’articolo 14, comma 1, lettera b) del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

PRESO ATTO che gli Istituti autonomi museali, quali unità locali del Ministero della Cultura così come 

previsto dall’elenco analitico delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, 

individuate ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono esonerati 

dall’obbligo del contenimento della spesa, ex art. 1, comma 590 della L. 160/2019; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 2003, n. 240 recante “Regolamento concernente 

il funzionamento amministrativo-contabile e la disciplina del servizio di cassa delle soprintendenze 

dotate di autonomia gestionale” e, in particolare l’articolo 8 (Conto consuntivo); 

VISTA la nota prot. n 992 del 10 aprile con cui il direttore del Museo storico e il parco del Castello di 

Miramare e trasmette alla Direzione generale Musei il bilancio consuntivo 2020; 

VISTO il verbale n. 4 del Collegio dei revisori dei conti che esprime parere favorevole; 

VISTA la nota prot. 92929 del 30 aprile con cui il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato-

Ispettorato Generale di Finanza-Ufficio IV esprime parere favorevole all’approvazione al bilancio 

consuntivo 2020 del Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare, ferma restando l’acquisizione di 

alcuni ed opportuni chiarimenti, avendo formulato inoltre le seguenti osservazioni: “In riferimento ai 

residui, il direttore del Museo ha proposto l’eliminazione di residui passivi per un importo pari a € 

360.847,95. La radiazione proposta è stata esaminata dal Collegio dei revisori con esito positivo. A riguardo 

il Collegio osserva che dall’esame della documentazione è emersa l’opportunità di una revisione anche dei 

residui attivi, in particolare quelli derivanti dai crediti verso i concessionari di discutibile incasso, 

quantificati in € 107.366,59.  

In merito alla nota integrativa si evidenzia che <<la quota di avanzo disponibile include anche euro 

107.366,59 relativi ai canoni di concessione e le royalties non ancora versate, tale importo non verrà 

ridistribuito nelle spese del bilancio preventivo 2021 fintanto che non verrà riscosso>>. Si rileva inoltre che 

le entrate proprie risultano diminuite di € 527.452,33 rispetto alle previsioni definitive di € 1.256.894,00. 

Tale scostamento è stato generato per € 464.283,88 dalla riduzione delle vendite di biglietti correlata ai 

minori ingressi di visitatori a causa della situazione pandemica manifestatasi nel 2020, per € 57.218,45 dalla 

diminuzione degli introiti connessi alla concessione di spazi per riproduzioni fotografiche e 

cinematografiche e ad affitti attivi e per € 5.950,00 dalla riduzione dei contributi da privati, e dei rimborsi 

per spese varie. Si evidenzia che il pluriennale contenzioso a fronte di una posizione debitoria di € 

1.007.221,06, IVA compresa, per fatture emesse dalla società AcegasApsAmga S.p.A. per consumi idrici 

rilevati nel periodo 2011 e seguenti a causa di una grave dispersione idrica occulta risolta nel 2018, ha 

trovato un’equa composizione. Sempre in merito alla nota integrativa si riporta che: <<le rispettive Direzioni 

hanno individuato una accettabile soluzione a saldo e stralcio dell’esposizione debitoria, definendo la 

somma omnicomprensiva di Euro 503.610,50…L'importo è stato coperto con il Fondo Rischi che con la 

prima variazione di bilancio era stato incrementato>>.  
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Riguardo le uscite, si rileva che il totale delle uscite correnti impegnate ammonta ad € 2.118.559,18, rispetto 

ad una previsione definitiva pari ad € 3.329.260,00 con minori uscite per € 1.210.700,82. Esse riguardano 

spese di funzionamento ed interventi diversi utilizzati per prestazioni istituzionali, aggio su bigliettazione, 

oneri tributari, finanziari e vari di gestione. 

Infine, nella nota integrativa si riporta che le maggiori entrate sono, per la maggior parte, dovute 

all’accreditamento di risorse a titolo di anticipazione dei fondi di funzionamento 2021 pari a € 625.740,80 

(confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato al termine dell’esercizio 2020) e al rimborso per il 

contenzioso Acegas pari a € 500.000,00. In merito a quest’ultima posta di entrata non risultano riscontri né 

nel verbale del Collegio dei revisori che nei prospetti di bilancio. Appare, pertanto, opportuno acquisire 

chiarimenti in proposito. Sono altresì stati assegnati al Museo € 40.081,03 per rimborsi di spese relative 

all’emergenza sanitaria COVID-19. Si asserisce che tali fondi sono stati integralmente impegnati; il Collegio 

dei revisori non ha formulato osservazioni in proposito.” 

 

CONSIDERATA la risposta ai quesiti del M.E.F. formulata dal Museo storico e parco del Castello di 

Miramare in data 3 maggio 2021 con protocollo n. 1280;   

VISTA la nota prot. 10275 del 5 maggio della Direzione generale Bilancio con cui viene rilasciato il nulla 

osta al bilancio consuntivo 2020; 

RITENUTO che possa procedersi all’approvazione da parte di questa amministrazione vigilante, con 

richiesta di rassicurazione sul recepimento delle citate osservazioni; 

DECRETA 

l’approvazione del bilancio consuntivo 2020 dell’istituto autonomo Museo storico e parco del Castello di 

Miramare con le osservazioni di cui in motivazione. 

Si resta in attesa di documentata rassicurazione in merito al recepimento delle osservazioni, nel termine di 

giorni trenta dalla comunicazione del presente provvedimento. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Prof. Massimo Osanna 

DG-MU|19/05/2021|DECRETO 469 
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